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CLA08.1651L - Complesso di via 
Claudio 
 

Le opere edili previste in progetto sono indirizzate essenzialmente ai lavori di riqualificazione 
degli spazi esterni dell’edificio n.8 del Complesso di Via Claudio Area Didattica di Ingegneria 
nella sede di Via Claudio, le opere riguardano la realizzazione di una struttura in acciaio con 

copertura in policarbonato a copertura parziale degli spazi oggetto dei lavori, la riduzione 

dell’aiuola con recupero della stessa, la realizzazione di impiantistica elettrica e di 

illuminazione per esterni, il rifacimento di pavimentazioni stradali e dei cordoli di 

coronamento dell’aiuola, le opere di fornitura e posizionamento di arredi per esterno nonché 

le opere provvisionali e trasporti a rifiuto; 
 

Nel dettaglio :  
–   Realizzazione di una struttura in acciaio con copertura in policarbonato a copertura parziale 

degli spazi  

      oggetto dei lavori; 

–  Riduzione dell’aiuola e recupero della stessa;  

–  Realizzazione di impiantistica elettrica e di illuminazione per esterni;  

–  Rifacimenti di pavimentazioni stradali e cordoli di coronamento dell’aiuola;   

–  Opere di fornitura e posizionamento di arredi per esterno; 

–  Opere provvisionali e trasporti a rifiuto; 

 

A. INTRODUZIONE 

Il presente Piano di Manutenzione riguarda le opere progettate di cui in oggetto 

B.  

I documenti costituenti il Piano di Manutenzione, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 207/2010, sono i 

seguenti: 

• il manuale d'uso; 

• il manuale di manutenzione; 

• il programma di manutenzione. 

Il manuale d'uso  si riferisce all'uso delle parti significative del bene, ed in particolare degli 

impianti tecnologici. Il manuale contiene l’insieme delle informazioni atte a permettere all’utente di 

conoscere le modalità per la migliore utilizzazione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per 

limitare quanto più possibile i danni derivanti da un’utilizzazione impropria, per consentire di 

eseguire tutte le operazioni atte alla sua conservazione che non richiedono conoscenze 

specialistiche e per riconoscere tempestivamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di 

sollecitare interventi specialistici. 

Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:  

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 
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b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione; 

d) le modalità di uso corretto. 

Il manuale di manutenzione  si riferisce alla manutenzione delle parti significative del bene 

ed in particolare degli impianti tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità 

tecnologiche, alle caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni 

necessarie per la corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio. 

Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell’intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 

c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 

d) il livello minimo delle prestazioni; 

e) le anomalie riscontrabili; 

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

Il programma di manutenzione  prevede un sistema di controlli ed interventi ad eseguire, a 

cedenze temporali o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione dell’opera  e dlle sue parti 

nel corso degli anni. Esso si articola, nei casi dove si ritiene applicabile tale metodologia, in 

sottoprogrammi delle prestazioni, dei controlli e degli interventi. 

Il programma di manutenzione contiene sostanzialmente: 

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, 

le prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche comprendenti, 

ove necessario, anche quelle geodetiche, topografiche e fotogrammetriche, al fine di rilevare il 

livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 

individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 

quello minimo di norma; 

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i 

differenti interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta 

conservazione del bene. 

 

Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in 

fase di progettazione, in considerazione delle scelte effettuate dall’esecutore in sede di 

realizzazione dei lavori e delle eventuali varianti approvate dal direttore dei lavori, che ne ha 

verificato validità e rispondenza alle prescrizioni contrattuali, sono sottoposte a cura del direttore 

dei lavori medesimo al necessario aggiornamento, al fine di rendere disponibili, all’atto della 

consegna delle opere ultimate, tutte le informazioni necessarie sulle modalità per la relativa 

manutenzione e gestione di tutte le sue parti, delle attrezzature e degli impianti. 

Le cadenze riportate nei documenti del Piano di Manutenzione dell’opera e delle sue pari 

sono indicative ad opere analoghe e potranno subire variazioni in merito a particolari esigenze 

manutentive dell’Ente gestore. 
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Il programma di manutenzione è redatto sulla base delle indicazioni che lo stato dell’arte e la 

normativa tecnica consigliano, ed è atto a garantire la conservazione dell’opera e lo svolgimento 

corretto delle funzioni per la quale è destinata, rendendo minimi i disagi per l’utente. 

 

Facendo riferimento all’intervento in oggetto, si i ndividuano essenzialmente le 

seguenti Unità Tecnologiche: 

1) STRADA; 

MANUALE D’USO 

 

STRADA 

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la 

sosta veicolare e il movimento pedonale. La classifica e la distinzione delle strade viene fatta in 

base alla loro natura ed alle loro caratteristiche conformemente a quanto previsto dall’art. 2 del 

“Codice della Strada” ( D.Lgs. 285/92 e s.m.i.).  

Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno mantenuti periodicamente non solo per 

assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni, ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla 

sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

Facendo riferimento al D.M.  n. 5 del 2002, per l’intervento in oggetto la strada può essere 

riconducibile alla categoria “ F – locali “ ed in particolare alla “ F2 “, con opportuni adattamenti 

all’esistente. 

Per l’Unità tecnologica “STRADA” si esamina il seguente Elemento Manutenibile: 

- Pavimentazione stradale in bitumi. 

 

Pavimentazione  

Descrizione:  si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per l’applicazioni stradali 

ottenuti dai processi di raffinazione, lavoraione del petrolio greggio. I conglomerati bituminosi a 

caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume (nel nostro caso sono a peso), costituite 

da aggregati lapidei di primop impiego, bitume semisolido, addittivi ed eventuale conglomerato 

riciclato. I materiali costituenti la pavimentazione stradale in bitumi sono i seguenti: leganti, 

addittivi e aggregati. 

Modalità di uso corrente: 

controllare periodicamente l’integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive 

mirate a riscontrare anomalie evidenti – rinnovare periodicamente gli starti della pavimentazione 

avendo cura delle caratteristiche  geometriche e morfologiche delle strade. 

 

Modalità di uso corrente: 

Per una modalità di uso corretto, occorre controllare l’assenza di eventuali anomalie che possono 

anticipare l’insorgere di eventi di dissesto importanti. In particolare verificare l’assenza di lesioni 

esterne e lo stato di protezione superficiale del calcestruzzo. 

 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

 

STRADA 
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Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la 

sosta veicolare e il movimento pedonale. La classifica e la distinzione delle strade viene fatta in 

base alla loro natura ed alle loro caratteristiche conformemente a quanto previsto dall’art. 2 del 

“Codice della Strada” ( D.Lgs. 285/92 e s.m.i.).  

Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno mantenuti periodicamente non solo per 

assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni, ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla 

sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 

Facendo riferimento al D.M.  n. 5 del 2002, per l’intervento in oggetto la strada può essere 

riconducibile alla categoria “ F – locali “ ed in particolare alla “ F2 “, con opportuni adattamenti 

all’esistente. 

Per l’Unita tecnologica “STRADA” si esaminano i seguenti Elementi Manutenibili: 

- Pavimentazione stradale in bitumi. 

 

 

 

- Pavimentazione  

Descrizione:  si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per l’applicazioni stradali 

ottenuti dai processi di raffinazione, lavoraione del petrolio greggio. I conglomerati bituminosi a 

caldo tradizionali sono miscele, dosate a peso o a volume (nel nostro caso sono a peso), costituite 

da aggregati lapidei di primop impiego, bitume semisolido, addittivi ed eventuale conglomerato 

riciclato. I materiali costituenti la pavimentazione stradale in bitumi sono i seguenti: leganti, 

addittivi e aggregati. 

Livello minimo delle prestazioni:  

accettabilità della classe: i componenti dei bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche 

tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza. Il legante deve essere costituito da 

bitume semisolido. Gli attivanti da adesione sono sostenze tensioattive che favoriscono l’adesione 

bitume-aggregato, utilizzati per migliorare la durabilità all’acqua delle miscele bituminose. Gli 

aggregati lapidei di primo impiego o di riciclo costituiscono la fase solida dei conglomerati 

bituminosi a caldo tradizionali. Gli aggregati di primo impiego risultano composti dall’insieme degli 

aggregati grossi, fini e del filler che può essere proveniente dalla frazione fine o di additivazione; 

prestazioni: i bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI 

EN 12591/2002. Gli additi vanti chimici devono rispettare le specifiche prestazionali delle norme 

ASTM D 1298/92/2042/95/3228. Gli aggregati dovranno rispettare le specifiche prestazionali del 

Fascicolo CNR 4/1953 “Norme per l’accettazione di pietrischi, pietrischetti, graniglie, sabbie e degli 

addittivi per costruzioni stradali”. 

Livelli minimi della prestazione: i livelli prestazionali delle classi di bitume dovranno rispettare le 

caratteristiche riportate nel Capitolato Speciale d’Appalto – PARTE SECONDA – NOR ME 

TECNICHE -  AGGIORNAMENTO 2005  

Anomalie riscontrabili: 

buche – difetti di pendenza – distacco – fessurazioni – sollevamento – usura manto stradale 

Controlli eseguibili da personale specializzato: 
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controllo dello stato generale del manto stradale viene eseguito da personale specializzato 

dell’Ente. Verifica dell’assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, 

ecc…..). 

Manutenzioni eseguibili da personale specializzato:  

rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. 

Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo e posa del 

nuovo manto con l’impiego di bitumi stradali a caldo ( in stagione invernale si può usare quello a 

fraddo). Tale rinnovo viene eseguito da ditta specializzata. 

 

STRUTTURE IN ACCIAIO 

MANUALE D'USO 
Strutture di elevazione 

Travi in acciaio 

Descrizione: Strutture orizzontali o inclinate in acciaio, costituite generalmente da profilati 
metallici presagomati o ottenuti per composizione saldata, aventi la funzione di trasferire i 
carichi dei piani della sovrastruttura agli elementi strutturali verticali. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le travi in acciaio sono elementi strutturali portanti che, una volta avvenuta 
la connessione tra i componenti dei vari collegamenti, sono progettati per resistere a 
fenomeni di pressoflessione, taglio e torsione nei confronti dei carichi trasmessi dalle varie 
parti della struttura e che assumono una configurazione deformata dipendente anche dalle 
condizioni di vincolo presenti alle loro estremità. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei 
carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali 
deformazioni e cedimenti. Le caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a 
quanto stabilito nel progetto strutturale. 

Tempo vita: 20 

Pareti in muratura 

Descrizione: Strutture verticali portanti costruite con elementi artificiali o naturali collegati 
con strati di malta, che trasferiscono al piano di fondazione le sollecitazioni statiche e 
sismiche trasmesse dai piani della sovrastruttura. 

Collocazione: Vedasi le tavole architettoniche e/o strutturali relative al progetto. 

Modalità d'uso: Le pareti di muratura sono elementi strutturali portanti progettati per 
resistere a fenomeni di schiacciamento, flessione e taglio nei confronti dei carichi trasmessi 
dalle varie parti della struttura. Inoltre devono soddisfare le condizioni di protezione degli 
ambienti interni secondo i criteri di vivibilità e utilizzo connessi alla destinazione d'uso dei vari 
locali che racchiudono. 

Rappresentazione grafica: Vedi disegni esecutivi allegati. 

Prestazioni: Tali elementi strutturali devono sviluppare resistenza e stabilità nei confronti dei 
carichi e delle sollecitazioni come previsti dal progetto e contrastare l'insorgenza di eventuali 
deformazioni e cedimenti. Inoltre devono garantire la tenuta agli agenti atmosferici esterni. Le 
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caratteristiche dei materiali non devono essere inferiori a quanto stabilito nel progetto 
strutturale. 

MANUALE DI MANUTENZIONE 
(Anomalie riscontrabili) 

Strutture di elevazione 
Travi in acciaio 

Bolle o screpolature 

Descrizione: Presenza di bolle o screpolature dello strato protettivo superficiale con pericolo 
di corrosione e formazione di ruggine. 

Cause: Azione degli agenti atmosferici e fattori ambientali; urti o minime sollecitazioni 
meccaniche esterne; perdita di adesione dello strato protettivo. 

Effetto: Esposizione dell'elemento metallico agli agenti corrosivi e alla formazione di ruggine. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine e/o passivanti, vernici, attrezzature manuali, 
trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Corrosione o presenza di ruggine 

Descrizione: Presenza di zone corrose dalla ruggine, estese o localizzate anche in 
corrispondenza dei giunti e degli elementi di giunzione. 

Cause: Perdita degli strati protettivi e/o passivanti; esposizione agli agenti atmosferici e 
fattori ambientali; presenza di agenti chimici. 

Effetto: Riduzione degli spessori delle varie parti dell'elemento; perdita della stabilità e della 
resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti antiruggine, passivanti, vernici, prodotti e/o trattamenti specifici 
per la rimozione della ruggine, attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deformazioni o distorsioni 

Descrizione: Presenza di evidenti ed eccessive variazioni geometriche e di forma 
dell'elemento strutturale e/o di locali distorsioni delle lamiere di metallo che costituiscono 
l'elemento stesso. 

Cause: Le eccessive deformazioni e distorsioni si manifestano quando lo sforzo a cui è 
sottoposto l'elemento strutturale supera la resistenza corrispondente del materiale. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Nuovi componenti, elementi di rinforzo, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Imbozzamenti locali 
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Descrizione: Fenomeno d'instabilità locale che si può presentare nelle lamiere metalliche 
costituenti un elemento strutturale in acciaio, le quali si instabilizzano fuori dal piano 
piegandosi e corrugandosi. 

Cause: Carichi concentrati; cambiamento delle condizioni di carico. 

Effetto: Perdita di stabilità e di portanza dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Elementi di rinforzo, irrigidimenti, nuovi componenti, attrezzature per 
saldature in opera. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Serraggio elementi giuntati 

Descrizione: Perdita della forza di serraggio nei bulloni costituenti le giunzioni tra elementi in 
acciaio. 

Cause: Non corretta messa in opera degli elementi giuntati; cambiamento delle condizioni di 
carico; cause esterne. 

Effetto: Perdita di resistenza della giunzione e quindi perdita di stabilità dell'elemento 
strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, attrezzature speciali, chiave dinamometrica. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Trattamenti ignifughi 

Descrizione: Perdita della protezione e/o dei rivestimenti ignifughi. 

Cause: Agenti atmosferici e fattori ambientali esterni; ammaloramenti dei rivestimenti; 
minime sollecitazioni meccaniche esterne. 

Effetto: Perdita della protezione nei confronti delle elevate temperature che portano 
deformazioni notevoli e quindi il possibile collasso degli elementi strutturali. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti ignifughi, attrezzature manuali, trattamenti specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Pareti in muratura 
Attacco biologico 

Descrizione: Presenza di muffe biologiche che si manifestano come un deposito superficiale 
di microrganismi di colore variabile anche con nascita di vegetazione caratterizzata dalla 
formazione di muschi e piante lungo la superficie dell'elemento strutturale. 

Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali 
esterni; infiltrazioni di acqua e/o umidità in microfessure o cavità presenti sulla superficie 
dell'elemento. 

Effetto: Degrado generalizzato dell'elemento strutturale; possibile creazione di crepe e 
fessure. 

Valutazione: Lieve 
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Risorse necessarie: Interventi specifici di pulizia; malte; stucchi; opere provvisionali; 
attrezzature manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Deterioramento 

Descrizione: Deterioramento degli elementi artificiali o naturali per esposizione agli agenti 
atmosferici che si può presentare con erosione e sgretolamenti superficiali, fessurazioni, 
decolorazione o presenza di macchie di varia natura. 

Cause: Agenti atmosferici; ammaloramenti; minime sollecitazioni meccaniche esterne. 

Effetto: Calo della durabilità, riduzione della stabilità della parete. 

Valutazione: Moderata 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi componenti, stucchi, malte. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Disgregazione giunti 

Descrizione: Disgregazione e degrado degli strati dei giunti di malta rilevabili con distacchi o 
erosione di materiale, piccole crepe e cambiamenti di colorazione. 

Cause: Ammaloramenti; minime sollecitazioni meccaniche esterne; agenti atmosferici eterni; 
fattori ambientali. 

Effetto: Esposizione eccessiva all'azione degli agenti atmosferici; incremento degli 
ammaloramenti fino alla creazione di vere e proprie lesioni con perdita di stabilità 
dell'elemento strutturale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, stucchi, malte, trattamenti specifici. 

Esecutore: Utente 

Lesioni 

Descrizione: Rotture che si manifestano con l'interruzione del tessuto strutturale 
dell'elemento, sia negli elementi artificiali o naturali che nei giunti di malta. 

Cause: Le lesioni e le rotture si manifestano quando lo sforzo a cui è sottoposto l'elemento 
strutturale supera la resistenza corrispondente del materiale; cedimenti strutturali e/o del 
terreno; eccessive deformazioni. 

Effetto: Perdita della stabilità e della resistenza dell'elemento strutturale e della struttura in 
generale. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Attrezzature manuali, nuovi componenti, rinforzi, stucchi, malte, 
trattamenti specifici, opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Umidità 

Descrizione: Presenza di chiazze o zone di umidità, generalmente in aree dell'elemento in 
prossimità del terreno e/o delle fondazioni. 
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Cause: Esposizione prolungata all'azione diretta degli agenti atmosferici e a fattori ambientali 
esterni; presenza di microfratture, screpolature o cavità sulla superficie dell'elemento che 
agevolano l'assorbimento di acqua. 

Effetto: Ammaloramento degli elementi costituenti la muratura con perdita, nel tempo, delle 
caratteristiche di durabilità e di resistenza con probabile nascita di altre anomalie. 

Valutazione: Grave 

Risorse necessarie: Prodotti specifici; malte; stucchi; opere provvisionali; attrezzature 
manuali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
(Controlli e manutenzioni da effettuare) 

Strutture di elevazione 
Travi in acciaio 

Controlli da effettuare 
Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo del livello di serraggio degli elementi costituenti le giunzioni. Verifica 
dell'integrità e della presenza di distorsioni e deformazioni eccessive nell'elemento strutturale, 
nonchè della perpendicolarità della struttura. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Esame dell'aspetto e del degrado dell'elemento strutturale e dei suoi eventuali 
strati protettivi. Controllo della presenza di possibili corrosioni dell'acciaio e di locali 
imbozzamenti. 

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

Manutenzioni da effettuare 
Applicazione prodotti protettivi 

Descrizione: Applicazione prodotti antiruggine con ripristino degli strati protettivi e/o 
passivanti, previa pulizia delle superfici da trattare. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 
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Controllo e riapplicazione serraggio 

Descrizione: Verifica ed eventualmente, riapplicazione delle forze di serraggio negli elementi 
giuntati. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Intervento di rinforzo 

Descrizione: Realizzazione di elementi di rinforzo con piastre e profili da aggiungere 
all'elemento strutturale indebolito anche attraverso l'applicazione di irrigidimenti longitudinali 
e/o trasversali per le lamiere imbozzate. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Pulizia delle superfici metalliche 

Descrizione: Spazzolature, sabbiature ed in generale opere ed interventi di rimozione della 
ruggine, della vernice in fase di distacco o di sostanze estranee eventualmente presenti sulla 
superficie dell'elemento strutturale, da effettuarsi manualmente o con mezzi meccanici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Sostituzione elementi giunzione 

Descrizione: Sostituzione degli elementi danneggiati facenti parte di una giunzione (lamiere, 
dadi, bulloni, rosette) con elementi della stessa classe e tipo. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Sostituzione elemento 

Descrizione: Interventi di sostituzione dell'elemento o degli elementi eccessivamente 
deformati, danneggiati o usurati, considerando di sostituire anche i relativi collegamenti. 
Durante l'intervento si dovrà verificare e garantire la stabilità globale della struttura o dei 
singoli elementi che la costituiscono anche attraverso l'uso di opere provvisionali. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 
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Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Trattamenti ignifughi 

Descrizione: Trattamenti di rimozione e rifacimento del manto protettivo ignifugo 
danneggiato o ammalorato presente sulla superficie dell'elemento strutturale di acciaio. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Pareti in muratura 
Controlli da effettuare 

Controllo a cura di personale specializzato 

Descrizione: Controllo della consistenza dell'elemento strutturale e dell'eventuale presenza 
di lesioni. Verifica dell'integrità e perpendicolarità della struttura e delle possibili zone di 
terreno direttamente interessate dalla stessa. 

Modalità d'uso: A vista e/o con l'ausilio di strumentazione idonea. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Ditta specializzata 

Controllo a vista 

Descrizione: Controllo dell'aspetto e della consistenza dell'elemento strutturale nel suo 
complesso e dei suoi componenti in specifico. Controllo dell'eventuale presenza di lesioni. 

Modalità d'uso: A vista. 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Esecutore: Utente 

Manutenzioni da effettuare 
Consolidamento muratura 

Descrizione: Interventi di consolidamento della muratura tramite l'applicazione di prodotti 
consolidanti da effettuarsi su superfici pulite e/o pretrattate, con l'iniezione di resine 
epossidiche o adesivi fluidi per il ripristino e la chiusura delle fessure o attraverso la 
stuccatura dei giunti molto degradati o mancanti. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Consolidamento terreno 
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Descrizione: Opere e/o procedimenti specifici di consolidamento del terreno da scegliere 
dopo indagini specifiche e approfondite. Trattamenti di miglioramento della resistenza delle 
fondazioni direttamente interessate dalle pareti di muratura, anche tramite l'impiego di 
georesine. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Demolizione e ricostruzione 

Descrizione: Demolizione e ricostruzione di parti o zone di muratura degradate con 
sostituzione localizzata o estesa degli elementi artificiali/naturali con intervento di cuci-scuci. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Interventi di rinforzo muratura 

Descrizione: Incremento della capacità portante della muratura con metodi diversi a 
seconda del livello di degrado e da scegliere dopo indagini specifiche e approfondite: - 
riempimento di fratture e vuoti interni mediante iniezioni di malta cementizia o resine 
sintetiche attraverso una serie di fori eseguiti nella muratura; - realizzazione di incamiciature 
della parete muraria attraverso l'inserimento di barre di acciaio rese solidali alla muratura con 
malte di consolidamento, oppure tramite il getto, in aderenza alla superficie muraria, di uno 
strato cementizio armato con rete metallica, reso solidale alla parete mediante chiodatura. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: -  

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Pulizia superficie 

Descrizione: Intervento di rimozione manuale o meccanica delle parti deteriorate o delle 
sostanze estranee accumulate attraverso sabbiature, idrolavaggi o con l'uso di prodotti 
chimici specifici. 

Esecutore: Ditta specializzata 

Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

Realizzazione sottofondazioni 

Descrizione: Realizzazione di sottofondazioni locali o globali alla base della muratura o della 
relativa fondazione. 

Esecutore: Ditta specializzata 
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Requisiti: - 

Periodo: 1 

Frequenza: Anni 

 


